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Trieste, 17/07/12

Le imprese del terziario del Friuli Venezia Giulia si affacciano alla seconda metà del 2012 in un quadro economico sostanzialmente negativo: peggiora il giudizio sull’andamento dei ricavi, aumentano i ritardi nei pagamenti da parte dei clienti, cresce la percentuale di imprese che si rivolgono alle banche per chiedere un fido, un finanziamento, o la rinegoziazione di un fido o di finanziamento esistente
CENTRO STUDI CONFCOMMERCIO 

FRIULI VENEZIA GIULIA

OSSERVATORIO CONGIUNTURALE SULL’ANDAMENTO DELLE IMPRESE DEL TERZIARIO FRIULI VENEZIA GIULIA SECONDO TRIMESTRE 2012
Nel secondo trimestre del 2012 a livello congiunturale peggiora l’andamento dei ricavi (-34,6 contro il precedente -26,3). In miglioramento l’andamento dell’occupazione (-5,7 contro -14,0). Migliora leggermente l’andamento dei prezzi praticati dai fornitori alle imprese del terziario, mentre peggiora l’andamento del ritardo nei pagamenti da parte dei clienti. 

Migliora leggermente, pur in un quadro di grande difficoltà, l’indicatore relativo alla capacità delle imprese del terziario nel riuscire a fare fronte al proprio FABBISOGNO FINANZIARIO nel trimestre. Nei mesi di aprile, maggio e giugno il saldo passa da -23,8 a -10,2.

Per quanto concerne i RAPPORTI CON LE BANCHE, nel Friuli Venezia Giulia la percentuale delle imprese del terziario che nei mesi di aprile, maggio e giugno si sono rivolte alle banche per chiedere credito sono state il 21,5%, contro il 16,7% del primo trimestre. 

Questi, in sintesi, i principali risultati che emergono dall’Osservatorio sul credito per le imprese del commercio, del turismo e dei servizi nel secondo trimestre del 2012 realizzato da Confcommercio-Imprese per l’Italia FRIULI VENEZIA GIULIA in collaborazione con Format Ricerche.

CLIMA DI FIDUCIA

Figura n. 1 “Andamento dell’economia italiana secondo il giudizio delle imprese del terziario del Friuli Venezia Giulia”
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Peggiora leggermente il giudizio delle imprese del terziario del Nord Est sull’andamento dell’economia italiana (da -66,9 a -70,6). L’andamento negativo si conferma anche prospetticamente per i mesi di luglio, agosto e settembre.

Migliora, sia pure in un quadro ancora fortemente negativo, il giudizio sull’andamento dell’economia italiana nel secondo trimestre del 2012 secondo l’opinione delle imprese del terziario del Friuli Venezia Giulia (da -58,8 a -45,6). Lo stesso trend, anche se in misura meno marcata, si manifesta anche per il prossimo trimestre (da -24,8 a -20,8). 

Il giudizio “meno negativo” sull’andamento dell’economia italiana nel secondo trimestre dell’anno è risultato quello delle imprese del terziario delle province di Udine (più convinto) e di Pordenone, con particolare riferimento in questo ultimo caso alla prospettive non positive manifestate per i mesi estivi. Il dato peggiore, in termini di fiducia è quello fatto registrare dalle imprese di Gorizia e di Trieste.

Figura n. 2 “Andamento delle imprese del terziario - 2012 II trim”
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Peggiora il giudizio sull’andamento dell’economia della “propria impresa” presso le imprese del Nord Est nel secondo trimestre 2012. Un ulteriore peggioramento è previsto anche per i prossimi mesi di luglio, agosto, settembre.

Sostanzialmente stabile il clima di fiducia con riferimento all’andamento delle “proprie” imprese. Il saldo fatto registrare dalle imprese del Friuli Venezia Giulia per il secondo trimestre dell’anno è risultato pari a -33,7, rispetto al precedente -32,8. Desta un qualche genere di preoccupazione il forte peggioramento delle attese a tre mesi circa l’andamento delle imprese: il saldo passa infatti dal precedente -2,2 a -11,4. 

Il clima di fiducia delle imprese del terziario con riferimento all’andamento della propria impresa peggiora nel secondo trimestre in prevalenza nei territori di Gorizia, di Pordenone e di Trieste. L’andamento del clima di fiducia risulta migliore presso le imprese del territorio di Udine, mentre le imprese di Pordenone e di Trieste manifestano un qualche genere di preoccupazione anche per i mesi di luglio, agosto e settembre. 

CONGIUNTURA

ANDAMENTO DEI RICAVI

Peggiora il giudizio sull’andamento dei ricavi presso le imprese del Nord Est con riferimento ai mesi di aprile, maggio, giugno 2012 (-41,4, prima era -25,7). Le prospettive a breve termine confermano la l’andamento negativo.

In linea con quanto rilevato nell’intero territorio del Nord Est, anche le imprese del terziario del Friuli Venezia Giulia accusano un peggioramento dei “ricavi” nel corso del secondo trimestre 2012 (-34,6 contro il precedente -26,3). La situazione per il prossimo futuro a tre mesi pare in qualche modo stabilizzarsi facendo registrare solo un lieve peggioramento rispetto al periodo precedente.

Il peggioramento dell’andamento dei ricavi si è verificato nel secondo trimestre dell’anno in prevalenza nelle province di Gorizia, Pordenone e Trieste. Nelle province di Gorizia e Pordenone la diminuzione dei ricavi è risultata più accentuata, in leggera controtendenza il dato relativo alle imprese di Udine, che però, insieme alle imprese di Pordenone prevedono una diminuzione dei ricavi anche nel terzo trimestre dell’anno.

Figura n. 3 “Andamento dei ricavi delle imprese del terziario  - 2012 II trim”
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ANDAMENTO DELL’OCCUPAZIONE

Figura n. 4 “Andamento dell’occupazione presso le imprese del terziario - 2012 II trim”
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In peggioramento l’indicatore relativo all’occupazione presso le imprese del terziario del Nord Est nel corso del secondo trimestre 2012. Anche la previsione a tre mesi conferma l’andamento negativo del fenomeno.

In controtendenza rispetto alle altre imprese del Nord Est, presso le imprese del Friuli Venezia Giulia migliora l’andamento dell’occupazione nel secondo trimestre dell’anno rispetto al primo trimestre (-5,7 contro -14,0). Il trend positivo viene confermato anche dalla previsione per il terzo trimestre dell’anno (-3,3 contro -5,9).

I territori presso i quali le imprese del commercio, del turismo e dei servizi sono riusciti a mantenere i livelli occupazionali sono quelli delle province di Trieste e di Udine, che però non confermano lo stesso andamento positivo per il terzo trimestre dell’anno. Il dato peggiore con riferimento all’occupazione è risultato quello delle imprese di Pordenone (-8,5) che però presentano anche il dato migliore in prospettiva (-1,9).

PREZZI PRATICATI DAI FORNITORI

Figura n. 5 “Andamento dei prezzi praticati dai fornitori alle imprese del terziario - 2012 II trim”
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Migliora la situazione relativa ai prezzi praticati dai fornitori presso le imprese del Nord Est nel secondo trimestre 2012. La prospettiva di miglioramento si conferma anche per quanto concerne i mesi di luglio, agosto e settembre.

Analogamente a quanto rilevato in tutte le regioni del Nord Est nel secondo trimestre del 2012, migliora l’andamento dei prezzi praticati dai fornitori alle imprese del terziario anche nel territorio del Friuli Venezia Giulia. Un ulteriore miglioramento è previsto nei mesi di luglio, agosto e settembre.

L’abbassamento dei prezzi praticati dai fornitori viene segnalato ovunque nella regione nel secondo trimestre. A livello prospettico le imprese di Pordenone e di Udine segnalano una leggera ripresa del fenomeno.

RITARDI NEI PAGAMENTI DA PARTE DEI CLIENTI

Figura n. 6 “Andamento dei ritardi nei pagamenti da parte dei clienti delle imprese del terziario - 2012 II trim”
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Migliora leggermente la situazione relativa ai ritardi nei pagamenti da parte dei clienti presso le imprese del Nord Est nel secondo trimestre 2012. Lo stesso trend è confermato anche per i mesi di luglio, agosto, settembre.

In aumento il fenomeno del ritardo dei pagamenti da parte dei clienti delle imprese del terziario del Friuli Venezia Giulia. Nel secondo trimestre il saldo è risultato pari a 43,4 contro il precedente 32,4. L’andamento del ritardo dei pagamenti dovrebbe migliorare nel terzo trimestre dell’anno.

Le imprese del terziario di Trieste sono state quelle che più delle altre hanno sofferto del ritardo nei pagamenti da parte dei clienti. In prospettiva le imprese di Pordenone e di Gorizia prevedono un peggioramento del fenomeno.

FABBISOGNO FINANZIARIO

La capacità delle imprese del terziario nel riuscire a fare fronte ai propri impegni migliora leggermente in tutte le regioni del Nord Est (da -19,2 a -15,5). Miglioramento che però non trova riscontro nella previsione a tre mesi, quando le imprese prevedono un ulteriore peggioramento.

Migliora leggermente, pur in un quadro di grande difficoltà, l’indicatore relativo alla capacità delle imprese del terziario nel riuscire a fare fronte ai propri impegni finanziari nel trimestre. Nei mesi di aprile, maggio e giugno il saldo passa da -23,8 a -10,2. La prospettiva a tre mesi tuttavia non fa segnare un trend altrettanto positivo.

Le imprese della provincia di Udine sono quelle che hanno fatto registrare il risultato migliore per quanto concerne lo stato della liquidità nel secondo trimestre dell’anno. Le imprese più in difficoltà al contrario sono risultate quelle delle province di Trieste e di Udine.

Figura n. 7 “Andamento della capacità delle imprese del terziario di fare fronte al proprio fabbisogno finanziario - 2012 II trim”
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DOMANDA E OFFERTA DI CREDITO

Figura n. 8 “Andamento della domanda/offerta di credito - 2012 II trim”
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Sostanzialmente stabile nel Nord Est (dal 20,1% al 19,4%) la percentuale delle imprese che si sono recate in banca per chiedere il credito del quale avevano bisogno. Tra queste il 46,9% hanno ottenuto un finanziamento con un ammontare pari o superiore alla richiesta (erano il 34,3% il trimestre precedente), l’8,1% hanno ottenuto il finanziamento ma con un ammontare inferiore alla richiesta ed il 12,6% si è visto rifiutare la propria domanda di credito. L’area di stabilità o allentamento passa dal 34,3% al 46,9% del secondo trimestre. L’area di irrigidimento è stabile al 20,8%. Molto alta (30,4%) la percentuale delle imprese del terziario che hanno affermato di essere intenzionate a fare domanda di credito nel terzo trimestre dell’anno. Fatto questo che potrebbe forse essere interpretato come un sintomo delle cautele che stanno caratterizzando il rapporto tra banche e imprese nella prima metà dell’anno. 

Nel Friuli Venezia Giulia la percentuale delle imprese del terziario che nei mesi di aprile, maggio e giugno si sono rivolte alle banche per chiedere un fido, un finanziamento, o la rinegoziazione di un fido o di finanziamento esistente sono state il 21,5%, contro il 16,7% del primo trimestre. Nell’ambito delle imprese che si sono rivolte al sistema bancario il 56,3% ha ottenuto il credito con un ammontare pari o superiore rispetto a quello richiesto (erano state il 46,0% lo scorso trimestre), l’8,3% lo ha ottenuto, ma con un ammontare inferiore rispetto a quello richiesto (erano il 12,2%), il 14,5% ha visto rifiutarsi la propria domanda di credito (erano state il 18,9% il trimestre precedente), il 10,3% è in attesa di conoscere l’esito della propria domanda di credito (erano il 13,5%), ed il 10,7% ha dichiarato di essere intenzionata a fare domanda di credito alle banche nel prossimo trimestre (erano il 9,5%). E’ aumentata nella regione la cosiddetta “area di stabilità” ed è diminuita la cosiddetta “area di irrigidimento”. 

OFFERTA DI CREDITO

L’offerta di credito è stata analizzata esclusivamente presso le imprese del terziario che dispongono di un finanziamento, o di un fido, in funzione dei seguenti indicatori: il costo del finanziamento (tasso di interesse);  il costo dell’istruttoria e delle cosiddette “altre condizioni” (es. valuta, servizi accessori, ecc.); la durata temporale dei finanziamenti concessi; le garanzie richieste dalle banche a fronte del finanziamento.

Diminuisce il costo del credito (tasso di interesse) nel secondo trimestre 2012 secondo l’opinione delle imprese del Friuli Venezia Giulia. Il saldo passa da -47,1 a -39,2. Migliora anche l’indicatore relativo alle cosiddette “altre condizioni” applicate ai finanziamenti (da -43,2 a -39,2). Il miglioramento delle condizioni del credito è stato avvertito in prevalenza presso le imprese del terziario delle province di Trieste e Udine. Lo stesso avviene per quanto riguarda il miglioramento delle “altre condizioni” applicate ai finanziamenti.

Migliora nel secondo trimestre dell’anno l’indicatore relativo alla “durata del credito” (-36,8 contro il precedente -44,8) e la situazione relativa alle garanzie richieste agli imprenditori a copertura dei finanziamenti concessi (-39,0 contro il precedente -41,1). Le imprese della provincia di Udine sono quelle che più delle altre hanno fatto registrare il miglioramento più consistente con riferimento alla situazione relativa alla durata del credito e alle garanzie richieste dalle banche a copertura dei finanziamenti concessi.

Figura n. 9 “Andamento del costo del credito (tassi), delle “altre condizioni” applicate al credito, della durata del credito e delle garanzie richieste agli imprenditori - 2012 II trim”
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COSTO DEI “SERVIZI” BANCARI 

Migliora nel secondo trimestre dell’anno l’opinione delle imprese del terziario residenti nelle regioni del Nord Est la situazione relativa al costo dei servizi bancari nel loro complesso. Il saldo nel secondo trimestre dell’anno è risultato pari a -28,8 contro il precedente -44,5. La situazione dei servizi bancari nel loro complesso migliora anche nel territorio del Friuli Venezia Giulia. Il saldo è risultato pari a -25,3 contro il precedente -31,6.

Figura n. 10 “Andamento del costo complessivo dei servizi bancari - 2012 II trim”
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Nota metodologica

L’Osservatorio sul Credito Confcommercio Friuli Venezia Giulia è basato su un’indagine continuativa a cadenza trimestrale effettuata su un campione nazionale statisticamente rappresentativo dell’universo delle imprese del commercio, del turismo e dei servizi (1.536 interviste a buon fine) del Friuli Venezia Giulia. Margine di fiducia: +2,6%. L’indagine è stata effettuata dall’Istituto di ricerca Format Srl, tramite interviste telefoniche (sistema Cati), nel periodo 11 - 26 giugno 2012.
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